
cato a più riprese daBarackObama?

«Come quasi tutti gli “ismi”, vuol di-
re tutto e niente. Finora, secondo
Obama, è stata una sua predisposi-
zione di animo. Non è stata invece
una politica americana. Tutte le de-
cisioni sono state discusse nel suo
governo e poi comunicate agli altri
a mezzo stampa».
Si voleva un mondo più stabilizzato.

Invece?

«Invece il mondo è refrattario a far-
si stabilizzare, soprattutto non può
esserlo a partire da un solo polo di
potenza, che fra l’altro è sempre me-

no potente».
A sostegno di Obama può arrivare il

Gigante cinese?

«C’è una discussione in corso a Pe-
chino su come aiutare il Gigante
americano. Si è perfino valutata
l’opportunità di inviare soldati in Af-
ghanistan. Ma pure con la migliore
volontà, è difficile per la Cina capire
come aiutare un Gigante che non
vuole o non sa lasciarsi aiutare». ❖

Rabbia dopo l’attentato
«Il governo ci lascia soli»

Rabbia,doloreeprotesteai fu-

nerali dimolte delle 95vittime

dell'attentato suicida compiuto con

unSuv,riempitocon250chilid'esplo-

sivo e fatto saltare in aria in un cam-

podavolley inPakistan. I riti funebri,

celebratitra lepolemicheanti-gover-

native per i ritardi nei soccorsi e per

lecarenzedi sicurezza, si sonotenuti

mentre ipochi soccorritori continua-

vano a scavare fra le macerie. I so-

pravvissuti e le famiglie dellevittime

si sono scagliati contro il governo

chenonlihasaputiproteggereeliha

abbandonati dopo l’attentato. Né

soccorsi, né sostegno, gli unici aiuti

incibo, coperteericoveri sonovenu-

ti dalla solidarietà della gente.

Pakistan
Sono passati più di quattro anni.
Eppure l’offesa per quelle vignette
ancora brucia. Così ieri un somalo -
forse legato a Al Qaeda - ha cercato
di uccidere a colpi d'ascia il vignet-
tista danese Kurt Westergaard, au-
tore di quelle famigerate caricatu-
re di Maometto. L’altra sera a
Arhus, nell'ovest della Danimarca
il giovane estremista islamico ar-
mato di ascia e coltello, ha cercato
di entrare nella casa di Wester-
gaard.

COLPADELLE CARICATURE

Sorpreso dalla polizia, ha lanciato
l’ascia su un poliziotto, ferendolo.
Immediata la reazione: è stato col-
pito a una gamba a una mano dalla
polizia. Operato in ospedale, l’uo-
mo è agli arresti ma si rifiuta di ri-
spondere alle domande del magi-
strato. Contro di lui l'accusa è di
tentato omicidio di Westergaard e

dell'agente.
Westergaard non ha riportato al-

cuna ferita. Secondo i servizi segre-
ti danesi (Pet) «l'uomo ha legami
stretti con i terroristi somali di Al
Shabaab e con i leader di Al Qaeda
nell'Africa orientale». Infatti la noti-
zia del tentato omicidio è stata ac-
colta «con gioia» dagli insorti soma-
li di Al-Shabaab.

LARIVENDICAZIONE DEGLI SHABAAB

Da Mogadiscio, il portavoce del
gruppo radicale islamico, Ali Moha-
mud Rage, ha dato del «diavolo» al
vignettista danese. «Accogliamo
con gioia la notizia dell'incidente
nel quale un giovane musulmano
somalo ha attaccato il diavolo che
ha ingiuriato il profeta Maometto -
ha detto Rage - Facciamo appello a
tutti i musulmani di ogni parte del
mondo affinché prendano di mira
le persone come il danese diaboli-
co o come lo scrittore britannico
Salman Rushdie, che hanno offeso
la nostra religione e il nostro profe-
ta».

Westergaad aveva pubblicato le
caricature giudicate offensive da-
gli islamici nel 2005 sul quotidiano
danese Jyllands Posten: in una si
vede Maometto con un turbante a
forma di bomba. Le vignette aveva-
no subito provocato violente mani-
festazioni anti-danesi in vari paesi

musulmani.

2006, ASSALTI ALLE AMBASCIATE

Nel 2006 tre ambasciate danesi
erano state attaccate e una cin-
quantina di persone erano rima-
sta uccise in disordini in Medio
Oriente, Africa e Asia, sempre le-
gati alle caricature danesi. Parec-

chi giovani musulmani sono da al-
lora stati arrestati in Danimarca
per avere progettato attentati
con bombe o armi da fuoco per
reazione alle vignette. In Dani-
marca i musulmani sono circa il
3% dei 5 milioni e mezzo di abi-
tanti. L'anno scorso le autorità sta-
tunitensi avevano arrestato due
uomini a Chicago sospettati di
preparare un attentato a Wester-
gaard. Osama Bin Laden, il lea-
der di Al Qaeda, sempre l'anno
scorso disse che l'Europa sarebbe
stata punita per le caricature.❖

LUCIO CARACCIOLO
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Chi è

Il marchio di Al Qaeda

LA TAGLIA SUL VIGNETTISTA
ha fondato nel ‘93 la rivista di geopolitica Limes

KurtWestergaard, il vignettista danese e le sue opere

Sulla sua testa un milione di

dollari. Colpa di quei 12 dise-

gni satirici pubblicati sul Jyl-

lands-Postennel2005.Tracui

quella di Maometto con le

bombenascostenel turbante.

P

L’esperto di geopolitica
e studi strategici

Con l’ascia contro il vignettista
Arrestato un somalo qaedista

esteri@unita.it

Attorno a questa sigla

ruota unamiriade di gruppi

regionali e locali. Ma può

essere utilizzata anche da

singoli aspiranti terroristi

PARLANDO

DI...

Il figlio di
Bin Laden

L'Arabia saudita sta negoziando con l'Iran il rimpatrio di uno dei figli del capo di Al

Qaeda,OsamabinLaden, che si è rifugiatonell'ambasciata saudita aTehrean. Lohaaffer-

mato ilministro sauditadegliAffari esteri, il principeSaudalFaisal: «La riteniamounaque-

stione umanitaria e stiamonegoziando con il governo iraniano su questa base».

Considerato tra i più eminenti

esperti di Geopolitica in Italia, ha con-

dotto insieme a Silvano Montanaro

suRai3«C’eraunavolta-DagliAppen-

nini alle Ande». Docente di Geografia

politica a Roma Tre, insegna «Studi

strategici» alla Luiss. Tra imolti saggi

pubblicati, «L’Italia alla ricerca di se

stessa», (Laterza 1999), «Terra inco-

gnita. Le radicigeopolitichedellacrisi

italiana» (Saggi Tascabili Laterza

2001).

Armato di accetta e coltello, un
estremista islamico ha fatto irru-
zione nella casa di un disegnato-
re umoristico danese finito alcu-
ni anni fa al centro delle polemi-
che per una vignetta su Maomet-
to. Ferito, è stato arrestato.
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